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molti ministri. Mal'onoreyole Giolitti è uo-
mo di grandissimo garbo, ed io ammiro la 
sua prudenza e la sua grande abilità politica. 
Giolitti, ne sono sicuro, non farà nessuna 
affermazione intempestiva, ma, se la farà, 
la manterrà fino all 'ultimo, e non ritirerà 
nulla di quanto d i rà ; onde saremo meno 
esigenti con lui nelPaspettare il punto, fino 
a cui vuol giungere, perchè sono persuaso 
che egli sentirà t u t t a la responsabilità po-
litica e quello che prometterà, lo manterrà 
fino al sacrifìcio della sua posizione poli-
tica. (Commenti) 

Voci. Questo no ! 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. È la cosa che mi preme 
meno ! 

NTTTI. ' Io ho creduto in buona fede di 
fare all'onorevole Giolitti una grande lode. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. La ringrazio ! 

NITTI . Onorevoli colleghi, io ho finito. 
È inutile illudersi. La mozione Bissolati sarà 
respinta. Essa è la negazione ; ci vuole un 
eufemismo. Ma che cosa si vuole? Il Go-
verno deve pronunziarsi esplicitamente. 

Ho sentito da alcuni profeti di quella par te 
di Destra, che pure è così poco profetica 
nella sua forma oratoria, ho sentito che vi 
sarebbe grande pericolo il giorno in cui la 
religione non entrasse o non rientrasse nelle 
nostre scuole elementari. Ebbene, debbo fare 
una domanda. 

Oltre la metà della popolazione d ' I ta-
lia è analfabeta, cioè non è andata a scuola; 
ed è religiosa o non lo è? Se il censimento 
dice la verità, le nostre campagne sono 
piene di uomini religiosi, il che vuol dire 
che la religione non si impara nelle scuole. 
{Commenti). Tut t i i nostri contadini* tu t te 
le nostre popolazioni l 'hanno imparata nella 
famiglia, e come l 'hanno imparata nel pas-
sato continueranno ancora ad impararla 
nell'avvenire, ciò che è sempre la sola so-
luzione logica ed onesta. 

La religione e la morale sono state di-
scusse insieme in questi giorni, ma sono due 
oose del tu t to diverse. Si può essere uomini 
religiosi ed essere disonesti, e si può essere 
senza religione -e onesti; e si può anche es-
sere perfet tamente il contrario. Dunque l'o-
nestà è un fa t to estraneo alla religione. I 
briganti sono stati f ra le popolazioni più 
religiose ; 1' inquisizione ha inferocito in 
nome della fede. Quante crudeltà si sono 
commesse sotto il pretesto della religione ! 

Non è vero che noi siamo peggiori dei 
\ m 

nostri antenat i : la nostra società è migliore,, 
più colta, più tollerante di quelle che l 'han 
preceduta. 

Ho udito alcuni profeti di cattivo augu-
rio da quella par te della Camera (Accenna 
a destra) che hanno preveduto tristi cose 
per effetto della scuola laica e hanno espresso 
dubbi sull 'avvenire della nostra civiltà. 

Essi come gli antichi traggono i presagi 
dagli uccelli che vanno a destra od a sini-
stra. (Si ride). 

Mi sono ricordato allora il vecchio Omero, 
sempre vivo di bellezza: - Tu vuoi che noi 
obbediamo a degli uccelli, che stendono le 
loro ali. Io non ho alcuna preoccupazione, 
sia ch'essi volino a destra, verso il sole le-
vante, sia che essi volino a sinistra, verso 
il sole dormente. Il migliore e più sicuro 
presagio è ancora lottare per la patr ia . 

Io mi auguro che in omaggio alla patria 
e alla civiltà il nostro voto sia esplicito ed 
onesto. (Vive approvazioni. - Molte congra-
tulazioni). 

PRESIDENTE. Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Interrogazióni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E , Si dia lettura delle in-

terrogazioni e delle interpellanze pervenute 
alla Presidenza, 

LUCIFERO, segretario, Ugge: 
« I sottoscritti chiedono di interrogare il 

ministro di agricoltura, industria e commer-
cio per conoscere perchè dopo lo sciogli* 
mento dell 'amministrazione dell 'istituto a-
grario Valsavoja non è s ta ta pubblicata 
ancora una relazione sulle condizioni del-
l ' ist i tuto medesimo. 

« Libertini Pasquale, De Felice-
Giuffrida ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sulla necessità 
riconosciuta di aumentare il personale del-
l'ufficio del Genio civile di Piacenza per 
poter effettuare sollecitamente la ricostru-
zione efsistemazione delle importanti opere 
di difesa guastate o distrutte dall 'ultima 
inondazione del Po. 

« Ci pelli, Fabri, Manfredi é Rai-
neri ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interpel lare il 
ministro delle finanze per sapere come in-
tenda risolvere la questione del rimborso della 


